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Dopo il mio articolo su Amazon, 
di diverse settimane fa, leggo que-
sta notizia su Il Fatto Quotidiano 
(11.1.23). Lo scorso 27 dicembre il 
magazziniere Rick Jacobs, 61 anni, ha 
avuto un infarto ed è morto mentre 
era sul posto di lavoro, nello stabili-
mento di Amazon a Colorado Springs. 
Ma la “macchina” non si può fer-
mare e quindi i responsabili del tur-
no hanno circondato il corpo con 
scatoloni e proseguito le operazioni 
come se nulla fosse accaduto. Questo 
è quello che hanno raccontato alcuni 
colleghi della vittima, costernati per 
il comportamento dell’azienda. Dal 
canto suo Amazon ha negato che le 
scatole fossero utilizzate per isolare 
l’area spiegando che i responsabili si 
sono adoperati per fare in modo che 
nessuno si avvicinasse al corpo. I la-
voratori che sono giunti nel magazzi-
no per il turno successivo aff ermano 
però di non essere stati avvisati di 
nulla e che il lavoro è continuato re-
golarmente mentre in azienda si at-
tendeva l’arrivo del medico legale.
Negli ultimi anni sono stati segna-
lati diversi decessi di lavoratori in 
Amazon (che impiega a livello glo-
bale una forza lavoro di oltre 1,5 
milioni di persone), inclusi tre casi 
nel New Jersey e uno in Pennsylva-
nia la scorsa estate. Pochi giorni fa 
il gruppo ha confermato un piano 
di tagli al personale che riguarderà 
18 mila dipendenti. Che nome dare 
a questo tipo di “potere”? 
Il fatto è riportato anche da Fan-
page https://www.fanpage.it/ del 
9 gennaio 2023. Trovo la vicenda 
raccapricciante - aff erma una let-
trice - nessun rispetto per l’uomo 
deceduto sul posto di lavoro, nessun 
rispetto per i lavoratori... ma solo 
profi tto, soldi… secondo me Ama-
zon va boicottata non dobbiamo 
accettare questa fi losofi a di vita cosi 
capitalista senza anima... vergogna! 
Ancora una notizia: nel Regno unito 
ecco il primo sciopero degli addetti 
ad Amazon che chiedono aumento 
di stipendio. Abbiamo condizioni di 
lavoro “estenuanti”, i “robot vengono 

trattati meglio di noi”. Propongono 
vacanze invece di aumenti (vedi Av-
venire del 31 maggio 23, p. 25).
Il ragionamento del Prof. Massac-
cesi guarda il passato, e non tiene 
conto che stiamo entrando in un’e-
poca nuova. Veramente nuova e 
drammatica. Pessimismo il mio? 
Vorrei essere smentito. La pande-
mia, i cambiamenti climatici, il caro 
energia e l’infl azione hanno reso i 
ricchi (pochi) sempre più ricchi e i 
poveri (molti) sempre più poveri. È 
quanto emerge dal Rapporto Oxfam 
‘La Pandemia della disuguaglian-
za’, pubblicato - come di consueto 
- all’apertura del World Economic 
Forum (Wef), in programma fi no al 
20 gennaio a Davos, sulle Alpi sviz-
zere. Con delle diff erenze: “Mentre 
la gente comune fa fatica ad arrivare 
a fi ne mese - dichiara Gabriela Bucher, 
direttrice esecutiva di Oxfam Interna-
tional - i super-ricchi hanno superato 
ogni record nei primi due anni della 
pandemia, inaugurando quelli che 
potremmo defi nire i ‘ruggenti anni ’20’ 
del nuovo millennio”.
Il racconto che fa l’ISPI nel suo rap-
porto settimanale è una sintesi in 
questi termini. L’1% dei piu’ ricchi 
si è aggiudicato il doppio della ric-
chezza che è andato al restante 99%. 
163 milioni di persone in più sono 
cadute nella miseria. 10 super-Pape-
roni sono diventati 6 volte più ricchi 
del 40% più povero del mondo, cioè 
3,1 miliardi di persone. 95 multina-
zionali dell’energia e del cibo hanno 
più che raddoppiato i propri profi tti.
Nel dna della chiesa c’è sempre sta-
to e sempre dovrà esserci l’obiettivo 
dell’uguaglianza, perché tutti siamo 
a immagine e somiglianza di Dio. La 
mia conclusione è quella del capito-
lo 8 della Laudato sì: un nuovo stile 
di vita e scelte sempre più coerenti.

dMariano 
marianopic@libero.it

NB. Controllate quante altre pro-
poste ci arrivano da Amazon che 
non hanno a che fare con l’e-com-
merce.

AMAZON: LA GRANDE MACCHINA 
NON SI PUÒ FERMARE
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Mio caro babbo, ero in di-
rittura d’arrivo. Mi avevate 
già dato un nome. Ma tu 
eri confuso, tra tanti pen-
sieri, e non riuscivi, tra tut-
ti questi, a metterci anche 
me. In questi sette mesi, 
man mano che il mio corpo 
trovava la sua forma e mi 
permetteva, crescendo, di 
farmi qualche domanda, mi 
chiedevo dove fossi tu. Mi 
vorrà bene? mi dicevo. Poi, 
non so perché, ma questa 
domanda si riduceva, si ri-
duceva, fi no a non senti-
re più quell’ultima parola, 
bene, e il mio interrogativo 
diventava mi vorrà? Senti-
vo la mamma preoccupa-
ta. Sola. Io non capivo. Per 
me c’eravate tutti e due. È 
ascoltando voi che mi ero 
detto: però, perché non 
entrare in quella casa? Mi 
stanno chiamando, non mi 
sembrano male quei due, 
chi sa che bel viaggio, insie-
me. Poi, a un certo punto, ti 
sentivo sempre più lontano. 
E non capivo. Sì, nella tua 
vita c’era già un altro bam-
bino. E adesso arrivavo io. 
Fra due mesi sarei uscito e 
ci saremmo visti.
No... Troppo rumore intor-
no a me. Che succede? Un 
altro fi glio? Un’altra mam-
ma? Un’altra casa? Ero con-
fuso. Un altro bambino. Un 
altro fi glio. Tuo. Vostro. Al-
lora ci siamo parlati: sai, tra 
fratelli. Poi lui se n’è dovuto 
andare: né tu né lei eravate 
pronti ad accoglierlo. Sarà 
per un’altra volta, mi dice. 
E a me augura buon viaggio. 
Tu sei in dirittura d’arrivo, 
mi rassicura. Sii sereno. E 
se ne va. Buon viaggio. Sì, 
ero quasi pronto.

Uno schianto. Tutto si fer-
ma. Io e la mamma. Non 
respiro più, non sento più il 
suo cuore. Un altro viaggio, 
adesso, abbiamo davanti. 
Non era quello per cui ci 
stavamo preparando.
Perché? Che succede? Bab-

bo, dove sei? Cos’è che ti ha 
portato a questo gesto, così 
atroce? Non sento bene. Mi 
piacerebbe ascoltare quali 
sentimenti abitano il tuo 
cuore. Rabbia, dolore, pau-
ra, infelicità. Rimorso. Tut-
to il mondo che ti sta attor-
no è inorridito: hai ucciso 
la tua compagna e tuo fi glio 
che sta per nascere. Troppo 
male, troppa violenza.

Cattiveria, incoscienza, ir-
responsabilità? Panico, 
disperazione? Malattia? 
Giudici, medici, psicologi 
cercheranno una risposta a 
queste domande. Il giudice 
guarda i fatti, cerca di capi-
re come si sono svolti. Suo 
compito è decidere come 
e per quanto tempo dovrai 
riparare al male che, anche 
attraverso te, continua la 
sua opera di inquinamen-
to nelle relazioni. I medici, 
gli psicologi cercheranno 
di scoprire quanto tu fos-
si libero nella decisione di 
toglierci la vita e nel mo-
mento in cui l’hai fatto. Fa-
ranno del loro meglio, nel 
tentativo di riparare un 
irreparabile. Giustizia, me-
dicina, psicologia. Pur met-
tendoci il meglio di sé, gli 
esperti sanno bene quanto 
sia diffi  cile misurare e com-
prendere a fondo i misteri 
della mente. Riceverai una 
diagnosi. Avrai una senten-
za. Segneranno la tua vita, 
certo, ma soprattutto defi -
niranno in quali condizioni 
il tempo che hai davanti lo 
potrai e lo dovrai vivere.
Le donne gli uomini che ti 
conoscono, come quelli che 
sentono parlare di te per la 
prima volta, continueranno 
a chiedersi come sia possi-
bile arrivare a tanto. Cat-
tivo, disperato, immaturo, 
narciso, malato: litigheran-
no tra loro su queste parole. 
Qualcuno arriverà perfi no 
a dire che sei un mostro. 
Ho sentito questa parola 
dalla nonna, la tua mam-
ma. Anche lei disperata e 

incapace di comprendere 
cosa ti abbia portato fi n qui. 
È andata anche a cercare il 
perdono nella famiglia di 
mamma Giulia.
Caro babbo, con tutti loro i 
conti sono aperti. I più vici-
ni si trovano ora in un ma-
remoto di sentimenti. Odio, 
rancore, disperazione, do-
lore, rabbia... Perdono? Sì, 
anche perdono. Ma non 
sarà facile per loro raggiun-
gerlo.

E non sarà facile neppure
per te. Ma questa è la strada 
che ora hai davanti: apri-
re un nuovo dialogo. Con 
te. Cerca di ascoltare dove 
sei. Perché anche tu hai bi-
sogno di trovare un po’ di 
pace.
Io e la mamma, vedi, adesso 
siamo in un’altra dimensione 
della Vita. Da qui vediamo 
con altra luce. Ciò che hai 
fatto è terribile. Ma nel no-
stro cuore non c’è desiderio 
di vendetta o di punizione. 
Neppure astio. E ci tengo, ci 
teniamo entrambi, a rassi-
curarti che noi mai verremo 
a disturbare il tuo sonno. E 
quando arriveranno fan-
tasmi con il nostro volto, 
sappi che questi sono cre-
ati dalla tua mente. È lì che 
nascono. È lì che abitano. E 
hanno bisogno di trovare 
pace. La strada per andar-
sene, dissolversi. Il perdono
abita già il nostro cuore: ora 
è in attesa che tu apra il tuo, 
perché si lasci raggiungere e 
lo possa accogliere. Non po-
trai farcela da solo. Ascolta. 
Fatti aiutare. Psicologi, me-
dici, persone che ti saranno 
vicine, apriti a loro. Non 
coltivare pensieri di mor-
te. Il tempo della detenzio-
ne fallo diventare tempo di 
crescita. Noi ti siamo vicini. 
Come lo siamo con i nonni, 
gli zii. Le nostre famiglie. 
Con energia di bene. Con il 
nostro Amore.
Ti abbraccio, babbo.
Th iago, il tuo bambino non 
nato.

di Federico Cardinali

DI FRONTE ALL’UCCISIONE DELLA COMPAGNA INCINTA

Da Thiago...
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza

Con gli articoli 
apparsi su Voce 
della Vallesina negli 
ultimi due anni 
2019 e 2020

Il Presidente del Parlamento Euro-
peo  Roberta Metsola, il Ministro 
della Famiglia Eugenia Roccella, il 
Cardinale Louis Raphaël I Sako, 
Patriarca dei Caldei e presidente 
dell’assemblea dei Vescovi dell’I-
raq, il Cardinale Mauro Piacenza, 
presidente di Aiuto alla Chiesa che 
Soff re, il Commissario alla rico-

struzione, il Senatore Guido Ca-
stelli, il Vice Presidente della CEI, 
Vescovo Gianpiero Palmieri, sono 
alcuni dei nomi che porteranno 
il proprio contributo al prossimo 
Meeting Nazionale dei Giornali-
sti che si terrà dall’8 al 10 giugno 
nella Marche tra Grottammare e 

Meeting nazionale dei giornalisti
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